
GLI ALLEGATI SONO DEPOSITATI PRESSO L'UFFICIO  
SEGRETERIA

                   C O M U N E   D I   Z A N E’           
                              PROVINCIA DI VICENZA

Verbale di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE
I convocazione pubblica seduta

REG. N.  5                                                                                           PROT. N.  4924
Oggetto:

APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO FINANZIARIO 2011.

Il giorno DICIOTTO del mese di APRILE DUEMILADODICI nella solita sala 
delle adunanze.

Con lettera di convocazione trasmessa nei modi e nelle forme di legge, si è 
riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza del sig. BUSIN Alberto, Sindaco, e 
con la partecipazione del Segretario Comunale CECCHETTO dott.ssa Maria Teresa.

Fatto l’appello risultano:

BUSIN ALBERTO P FIORIN ENRICO P
BERTI ROBERTO P BRAZZALE MARCO Ag
DE MURI GIULIANA P DAL MASO MICHELA P
SIMEONI ANTONIO P GROTTO FERRUCCIO P
BRAZZALE FLAVIO P FACCIN PIETRO P
CAPPOZZO GIUSEPPE P CAPPOZZO WALTER P
BUSATO GIOVANNI P RUFFATO CRISTINA P
BEDENDI  FABIO P SOSSELLA GIANFRANCO P
POZZER GIUSEPPE P

Presenti n. 16 assenti n. 1 

Essendo  quindi  legale  l’adunanza,  il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  discutere 
sull’oggetto suindicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE l’art. 151, comma 7, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 testualmente recita “Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 giugno  
dell’anno successivo”;

RICHIAMATO l’art. 2-quater del Decreto Legge  7 ottobre 2008 n. 154, convertito in 
legge 4 dicembre 2008 n. 189,  con cui vengono anticipati al 30 aprile il termine entro il  
quale deve essere  deliberato da parte dell’organo consiliare il rendiconto della gestione 
dell’esercizio finanziario precedente, e al 30 gennaio il termine entro il quale il tesoriere e 
l’economo  dell’Ente  devono  rendere  il  conto  della  propria  gestione,  ai  fini  della 
trasmissione alla Corte dei Conti;

CONSIDERATO che il Tesoriere dell’Ente, -Banca Popolare di Marostica-  ha reso il 
conto  della  propria  gestione  relativa  all’esercizio  finanziario  2011,  secondo  quanto 
prescritto dall’art. 226 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, e che  i risultati della 
gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture contabili dell’Ente;

CONSIDERATO altresì che l’Economo Comunale ha provveduto alla presentazione 
del conto della propria gestione in conformità a quanto previsto dall’art. 233 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

RILEVATO  CHE il  Servizio  Finanziario,  ai  sensi  della  richiamata  normativa,  ha 
predisposto, conformemente ai modelli approvati con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, lo 
schema di Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2011, di cui agli art. 228, 
229, 230 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

VERIFICATO che, ai sensi dell’art. 228 del Decreto Legislativo n. 267/2000, prima 
dell’inserimento nel  conto del  bilancio dei  residui  attivi  e  passivi,  l’Ente ha provveduto 
all’operazione  di  riaccertamento   degli  stessi,  con  determinazione  congiunta  dei 
Responsabili dei Servizi n. 07 del 08 febbraio 2012;

CONSIDERATO che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 50 del 14 marzo 
2012, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato la Relazione illustrativa e lo schema di  
Rendiconto per l’esercizio 2011, ai sensi degli articoli 151, comma 6, e 231 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

VISTA la relazione dell’organo di revisione economico-finanziaria, redatta ai sensi 
dell’art. 239, comma 1, lett. d), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTA la propria deliberazione n. 32 del 28/09/2011, relativa alla salvaguardia degli 
equilibri  del  bilancio  dell’esercizio  2011,  adottata  ai  sensi  dell’art.  193  del  Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

DATO ATTO  che, sulla base delle dichiarazioni rese dai Responsabili dei Servizi, 



non risultano in essere debiti fuori bilancio non riconosciuti o non finanziati;

VISTI:
* il D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194;
* il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
* il vigente Regolamento di contabilità;
* lo Statuto dell’Ente.

DISCUSSIONE :

− Sindaco   : introduce l'argomento in analisi.

Entra Brazzale Marco, per cui i presenti sono n. 17

− Fiorin   : Legge un documento quale si allega al presente atto sotto la lettera F).

− Grotto   :  E'  difficile  parlare  di  questo  bilancio  consuntivo  e  mi  pongo  con  delle 
osservazioni più politiche che tecniche.
In merito alle previsioni di recupero dell'ICI, previste in euro 60.000,00, noto che le 
riscossioni  sono pari  invece ad 11.000,00 euro; probabilmente non c'è stato in  
materia un controllo sufficiente. Mi è giunta in questi giorni la delibera di Giunta di 
approvazione di un protocollo d'intesa con l'Agenzia delle Entrate per il recupero  
dell'evasione  fiscale:  sono  molto  soddisfatto  di  tale  azione  perché  è  con  tali  
interventi che si deve agire nella realtà odierna. Circa il servizio rifiuti, abbiamo una 
copertura quasi del 100%, reale per il 98,69%, per cui non occorre operare con  
aumento delle tariffe relative. 
Riconosco la buona attività amministrativa pertinente alle spese di rappresentanza 
che sono sicuramente molto contenute: ciò va denotato e riconosciuto. 
Aumentano invece le spese relative all'ecostazione e anche in via di  rilievo.  In  
merito alla viabilità e all'illuminazione pubblica si può fare sicuramente molto di più. 
Con riferimento ai centri di costo vorrei rilevare, in particolare, le spese relative agli 
impianti sportivi. Si è operato per i lavori relativi alla palestra con un contributo della 
Regione su cui penso non si siano ancora visti gli introiti; diminuiscono anche le  
entrate  derivanti  dalla  gestione della  palestra  in  via  costante  rispetto  agli  anni  
passati. Sono convinto che le entrate per la palestra non finanzino assolutamente la 
spesa. Con riferimento all'intervento relativo all'opera di copertura impianto sportivo, 
mi sembra che, ugualmente, non siano giunti i trasferimenti dalla Regione. Si tratta 
di un'opera enorme che forse è eccessiva per la nostra realtà considerato che gli  
interventi di grandi dimensioni sono poi da gestire e implicano tutte le spese relative 
e pertinenti. Si tratta di una grande opera che poi è destinata a rimanere e a dover 
essere gestita.

− Brazzale Flavio   : E' arrivata la prima tranche di pagamento da parte della Regione 
relativamente al contributo dell'opera di copertura.

− Grotto   : Rimane la mia posizione nel senso che bisogna stare attenti con le grandi 
opere.



− Sindaco   :  Con  riferimento  agli  impianti  sportivi,  è  effettivamente  arrivato  dalla 
Regione il pagamento del primo stato di avanzamento dell'opera e sono fiducioso 
che arrivino tutti gli altri soldi del finanziamento regionale come ottenuto per euro 
306.000,00. Circa la segnaletica sul territorio, lei ha in parte ragione e quest'anno 
avremo  una  ditta  che  opererà  mettendo  mano,  penso,  anche  alla  segnaletica 
verticale per un importante miglioramento generale.

− Berti   :  Circa  gli  introiti  derivanti  dalla  palestra,  ricordiamo  che  tale  struttura  è 
utilizzata  ogni  mattina  e  due  pomeriggi  alla  settimana  dalle  scuole;  le  entrate 
derivano dalle ore che gestiamo noi e, quest'anno, abbiamo anche un pomeriggio in 
meno rispetto al passato. In ogni caso, la copertura della spesa del servizio è pari al 
102% e  quindi  totalmente  coperta.  Circa  la  nuova  opera  di  copertura  abbiamo 
operato  sulla  base  delle  enormi  richieste,  non  soltanto  provenienti  da  tutte  le 
associazioni,  ma  anche  da  associazioni  fuori  paese.  Si  tratta  di  una  struttura 
polivalente  per  quattro  attività  oltre  ad  altre  che  possono  essere  effettuate.  In 
definitiva, lo reputo un investimento molto valido. 

− Pozzer  : Circa le spese dell'ecostazione, avevo già spiegato tutto in assestamento di 
bilancio.  Nell'attuale  realtà,  la  gestione,  per  legge,  è  affidata  ad  una  apposita 
cooperativa la cui spesa era stata sostenuta nella passata annualità da AVA per il  
50%. Quest'anno tutta  la spesa è rientrata nell'ambito  comunale.  Inoltre,  non si 
ottengono più entrate da molti tipi di rifiuti com'era invece in passato.

− Segretario  Comunale  :  In  ordine  all'attività  di  recupero  ICI,  era  stato  creato  un 
Gruppo di Lavoro composto da 3 dipendenti  a tempo pieno e da uno per parte 
dell'orario di lavoro. Purtroppo, immediatamente dopo, due delle quattro persone 
sono  entrate  in  maternità.  L'attività  tributaria  è  da  tempo  in  mano  ad  un'unica 
persona che, di fatto, riesce a gestire solo l'ordinario riferito a tutti i tributi perché 
non c'è solo ICI ma anche TARSU, TOSAP, ecc.

− Grotto   : Non si può pensare ad assumere qualcun altro, per esempio in mobilità, per 
l'attività di accertamento?

− Segretario  Comunale  :  I  posti  vacanti  in  pianta  organica  esistono  ma  l'attuale 
normativa riferisce, per i Comuni entro patto, la possibilità di una assunzione ogni 5 
uscite non essendo comprese in tali uscite le mobilità che non chiudono i rapporti di 
lavoro all'interno della Pubblica Amministrazione; è quindi impossibile pensare ed 
agire in materia con ulteriori assunzioni. Al rientro delle maternità inizierà il lavoro 
già programmato in materia di accertamento.

− Sossella   : In merito alle spese correnti, ci sono precisazioni da dare e specifica, in 
materia, percentuali per servizi. Al di là dei rendiconti, si può pensare a sostenere 
l'impatto  sociale  che  stiamo  vivendo  e  che  presumiamo  peggiorerà  nel  tempo. 
Verranno  richiesti  aiuti  alla  Pubblica  Amministrazione  e  occorrerà  dare  aiuto  ai  
cittadini  che  ne  avranno  bisogno.  In  tal  senso  l'Amministrazione  Comunale 
dovrebbe porsi con previsioni di spesa dedicate. Vorrei anche dire che occorre fare 
attenzione alla macchina comunale che pesa sulla spesa corrente in via rilevante. 



− Fiorin   :   Se parliamo di una riduzione delle spese correnti, possiamo dire che quelle 
discrezionali  si  aggirano solo sui  50/60.000,00 euro  all'anno,  altrimenti,  bisogna 
pensare ad altre operazioni come, per esempio, non erogare più servizi o eliminare 
il  contributo  all'asilo  o  eliminare  il  trasporto  scolastico  con  danno  rilevante  alle 
famiglie che lo richiedono. In merito al personale, siamo veramente all'osso con 28 
dipendenti in totale per una realtà delle nostre dimensioni. Restano due possibilità,  
o si aumenta la tassazione o si eliminano i servizi. 

− Ruffato   : Com'è la spesa relativa al trasporto scolastico? In fondo si tratta di un 
servizio riferito solo ad alcune persone interessate; si potrebbe pensare ad aiutare 
chi ha bisogno e creare il servizio pedibus come a Thiene.

− De Muri   : A Zanè abbiamo una viabilità del tutto particolare per molte vie come Via  
del  Costo,  Via  Trento,  ecc.,  con  traiettorie  verticali  e  molto  pericolose.  Non  è 
possibile  utilizzare  il  servizio  pedibus  che  anche  a  Thiene  ha  avuto  notevoli  
problemi. In merito alla spesa, nell'anno scolastico 2009/2010 abbiamo coperto il  
35% della spesa e ora, con maggiori adesioni, arriveremo al 39%: è un'esigenza 
importante  delle  famiglie  che  pensiamo  di  dover  supportare.  A  Thiene,  alcune 
aziende hanno donato uno scuolabus al Comune per eliminare il problema pedibus 
e  ciò  ha  fatto  scaturire  ulteriori  problemi  correlati:  il  dover  trovare  chi  guida  lo 
scuolabus, le spese di benzina, manutenzione ed assicurazione.

− Faccin:   Questo consuntivo rispetta il  preventivo su cui avevamo già dato voto di 
astensione. Pensiamo di  porci  ora alla stessa stregua anche su tale strumento. 
Faccio  invece  delle  osservazioni  con riferimento  al  futuro  bilancio  del  2012 nel 
senso che dovrebbe essere visto  con particolare attenzione nelle voci  di  spesa 
cercando di avere coraggio e tagliare interventi non indispensabili. Capisco ci siano 
spese importanti, utili e necessarie ma possono esserci anche spese su cui si può 
tagliare perché meno indispensabili. 

− Grotto   : Circa il trasporto scolastico, concordo con quanto detto dall'Assessore De 
Muri nel senso che si tratta di un servizio che non si può togliere. Nel leggere la 
relazione  al  conto,  trovo  un'attività  relativa  all'ampliamento  della  cava  BAI:  mi 
dispiace e vorrei, in materia, spiegazioni.

− Sindaco   : Darà le dovute le spiegazioni a lei consigliere, magari dopo il Consiglio. 
Colgo  invece  l'occasione  per  evidenziare  l'ottimo  lavoro  e  complimentarmi  con 
l'Assessore al Bilancio Fiorin,  il Ragioniere Comunale, i Responsabili d'Area e il 
Segretario Comunale per il rispetto del patto di stabilità che ha portato per l'anno 
2009 ad una dichiarazione per il nostro Comune di virtuosità. In tutta Italia i Comuni 
virtuosi sono stati 143 e sono orgoglioso di dire che rientra anche Zanè. Si potrà  
utilizzare maggiore capacità per le spese e questo è molto importante. Parlando 
con colleghi che non hanno rispettato il patto, mi è stato dichiarato come stiano ora 
sudando sangue per rientrare nel patto a norma di legge. Ringrazio quindi tutta la  
gestione per l'ottimo risultato ottenuto.

ASSUNTI i  pareri  di  regolarità tecnica e contabile del  Responsabile del  servizio 



finanziario e di legittimità del Segretario Comunale;

Con n. 5 voti astenuti (Faccin, Cappozzo Walter, Grotto, Sossella e Ruffato) e n. 12 
voti  favorevoli,  su  n.  17  presenti  e  votanti,  espressi  per  alzata  di  mano,  per  il  
provvedimento;

Con n. 5 voti astenuti (Faccin, Cappozzo Walter, Grotto, Sossella e Ruffato) e n. 12 
voti favorevoli, su n. 17 presenti e votanti, espressi per alzata di mano, per   l’immediata 
esecutività;

D E L I B E R A

1.  DI  APPROVARE,  per  i  motivi  espressi  in  premessa e  che di  seguito  si  intendono 

integralmente riportati,  ai sensi e per gli  effetti  di cui all’art. 151, comma 7, e 227 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  il  Rendiconto della  gestione dell’esercizio 

finanziario 2011,  redatto conformemente ai  modelli  approvati  con il  D.P.R. 31 gennaio 

1996 n.  194,  e  comprendente  il  Conto  del  Bilancio,  il  Conto  Economico,  il  Conto  del  

Patrimonio, di cui agli art. 228, 229, 230 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  

nelle seguenti risultanze:

FONDO DI CASSA ALL’01.01.2011 €     3.561.202,91

+ RISCOSSIONI €   10.111.274,75

-  PAGAMENTI €     9.915.909,82

= FONDO DI CASSA AL 31.12.2011 €     3.756.567,84

+ RESIDUI ATTIVI €       875.671,08

-  RESIDUI PASSIVI €    2.590.310,21

= AVANZO DI AMMINISTRAZIONE al 31/12/ 2011 €   2.041.928,71

2. Di precisare che l’avanzo di amministrazione è distinto nei seguenti fondi:

- avanzo vincolato per finanziamento spese in c/capitale €   1.038.341,91

- avanzo non vincolato €   1.003.586,80

3. DI DARE ATTO che il rendiconto è correlato dalla seguente documentazione :



a) il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2011 (allegato A), 

b) la Relazione illustrativa della Giunta Comunale (allegato B), 

c) la Relazione dell’organo di Revisione economico-finanziaria (allegato C), 

d) il prospetto delle spese di rappresentanza sostenute nell’esercizio 2011, ai sensi  

dell’art. 16 comma 26 del DL 135/2011 (allegato D)

e) prospetti dei pagamenti, degli incassi e delle disponibilità liquide raggruppati  per 

codice  SIOPE,  ai  sensi  dell’art.77-quarter,  co.11  del  Decreto  Legge  112/2008, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge n.133/2008 (allegato E);

4. DI DARE ATTO :

- Che il  Tesoriere dell’Ente e l’Economo Comunale hanno reso il  conto della propria 

gestione ai sensi del Decreto Legislativo n. 267/2000;

- Che dalla verifica dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, ai 

sensi dell’art. 228, comma 5, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’ente 

non è in condizioni strutturalmente deficitarie; 

- Che sulla base delle attestazioni dei responsabili di servizio non sussistono debiti fuori  

bilancio al 31 dicembre 2011 non riconosciuti o non finanziati ai sensi dell’art. 194 del  

Decreto Legislativo n.267/2000 ;

- Che con propria deliberazione n. 32  del 28/09/2011, si è provveduto agli adempimenti  

relativi alla salvaguardia degli equilibri del bilancio dell’esercizio 2011, ai sensi dell’art.  

193 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

- Che con determinazione congiunta dei Responsabili di Servizio n. 7 del 08 febbraio 

2012 si è provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi;

- Che ai fini dell’osservanza del Patto di Stabilità interno, sono stati raggiunti gli obiettivi  

previsti per il 2011;

- Che sono agli atti della presente deliberazione gli ultimi bilanci approvati delle società 

partecipate e consorzi;

5. di allegare al presente atto una relazione letta dall'Assessore al Bilancio, Fiorin (allegato 

F);

6. DI DICHIARARE  il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 267/2000.



===========================================================================================
 
      UFFICIO RAGIONERIA                         UFFICIO  Finanziario           UFFICIO DEL SEGRETARIO GENERALE
VISTO: si attesta la relativa copertura      VISTO: parere favorevole per la rego-       VISTO: parere favorevole sotto il profilo della
             finanziaria dell’impegno di                        larità tecnico-amministrativa                     legittimità
             spesa
VISTO: si esprime parere favorevole
             per la regolarità contabile

            IL RAGIONIERE                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dall’Alba dott.ssa Maria                            F.to Dall’Alba dott.ssa Maria                    F.to Cecchetto dott.ssa  Maria Teresa

         
============================================================================================
 
  
              IL SINDACO                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE

          F.to Busin Alberto                    F.to Cecchetto dott.ssa Maria Teresa  
 

============================================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ IN CORSO DI PUBBLICAZIONE PER QUINDICI GIORNI DA OGGI ALL’ALBO 
PRETORIO

ZANE’, LI’   20/04/2012                                                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                                                                  
                                                                                                                                               F.to Cecchetto dott.ssa Maria Teresa

============================================================================================

      

============================================================================================

�      PUBBLICAZIONE
       Pubblicata per 15 giorni  dal 

�      DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

�       ESECUTIVITA’
�      Divenuta esecutiva per decorrenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione

IL SEGRETARIO GENERALE/DIRETTORE

                                                                     ______________________________________


	I convocazione pubblica seduta
	POZZER GIUSEPPE	P
	      


